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Corsi di Ivan Vandor a Milano 

E arrivata in Italia 
la musica d'Oriente 

Iniziativa del Conservatorio Verdi per dare un contributo 
alla sprovincializzazione della nostra cultura eurocentrica 
Stmno ma vero: per la 

prima volta un conservatorio 
italiano ha volto lo sguardo 
(in questo caso meglio dire 
l'orecchio) alle « altre « tradi­
zioni musicali classiche: quel­
le orientali. 

K' il caso del conservatorio 
milanese « (ìiiiscnpo Verdi », 
che ha voluto organizzare (con 
il finanziamento della Pro­
vincia) un breve corso pro­
pedeutico con uno dei massimi 
esperti mondiali di musica 
orientale, Ivan Vandor. diret-

I tore dell'Istituto berline.se di 
Studi musicali comparati 
(consulente dtll'UNKSCO nel 
la conserva/ione delle tradi 
/ioni musicali del Terzo 
Mondo). 

Kara occasione, dunque, per 
sprovincializzare la nostra 
cultura ego eurocentrica, .seni 
pie sorda, nonostante da più 
parti si parli di crisi, a quanto 
viene dal di fuori, anche se 
si tratta di tradizioni classi 
che più che millenarie. Salvo 
a scoprire poi che le a \ an 

guardie contem|)oranee alile 
ricane ed europee (anche il 
pop), da un bel pezzo hanno 
allungato la mano, per ap 
propriarsi. spesso col tipico 
gesto colonialista, delle cose 
altrui. 

Ma che cos'è un mantra'.'. 
un rada? Perché lo si esegue? 
Come lo si segue, o meglio elio 
cosa significa la musica per 
gli altri |M)|M)li così ricchi di 
musicisti? Senza tent ire pa 
ragoni. cosa tra l'altro ancien 
tifica e astorica, il corso di 

\ ander ha suscitato molto in­
teresse presso i dorenti e gli 
alliev i del Conservatorio (po­
chi. questi ultimi, per carenza 
di comunicazioni interne). 

Ma torniamo ad Ivan Van 
dor e al suo Istituto. Finan­
ziato essenzialmente dalla sola 
città di Berlino Ovest. ha il 
non piccolo compito di diffon­
dere e promuovere la cono 
seenza delle tradizioni musi 
caii mondiali ad esclusione di 
quelle europee, rivolgendosi 
non tanto \erso gli speciali-

CONTROCANALE 
Battute pronte 
del Cancelliere 

Da otto unni p)u>io mtni-
ttro di ini piccolo paese co­
me l'Austriit (e (Ut (/unsi mez­
zo secolo militante del par­
tito socialista), il Cancelliere 
Urlino lireisky - osp'te mar­
tedì sera di « Il mg '7H » sul­
la liete 2 — e considerato 
giustamente una peisonaltta 
politica di ben più ampio re­
spiro, a livello internaziona­
le: e ciò non solo per esse­
re uno dei massimi diligenti 
fleti'intemazionale socialista. 
ììta alleile per il molo che 
egli ha saputo assumere nel 
movimento dei non allineati, 
giazie alla politica di neii-
ti alita del suo paese. Ed è 
(indie un politico, al di là del' 
la sua espressione posata e 
(/itasi assorta, dalle idee cilia­
re e nette e dalle battute 
pronte ed ineqitivoche. Ecco 
come Ita nsposto sui temi 
più attuali del « confronto » 
di martedì sera. 

I giovani (con particolare 
ri/erimento ulta appai tenenza 
di suo figlio Peter all'area 
aelt estrema sinistra). « Con­
testure e il diritto dei gio 
vani, ed è nostro dovere non 
sottrarci al dialogo ». 

II «colorex del suo parti­
to (rosso o rosa? gli è stu-
to chiesto). « Personalmente 
mi ritengo un socialdemocra­
tico, profondamente convinto 
che non c'è socialismo sai 
za democrazia ma non c'è 
democrazia senza socialismo, 
cioè senza nuove forme, di 
pa rtecipazione (lem ocra t tea 
nel settore economico ». Ciò 
vuol dire che il socialismo è 
« un processo dialettico, che 
crea sempre situazioni nuo­
ve »; non dunque « una co­
sa statica, ma un continuo 
processo di cambiamento ». 
E il marxismo'.' Marx ed En­
gels sono stati « grandi pre­
cursori del socialismo », e il 
loro metodo di analisi è an-
cora valido: ma non poteva­
no « prevede-c tutto: il mon­
do vu avanti, e sorgono con­

tinuamente pioblemi nuoti ». 
Israele e ì palestinesi t te­

ma particolarmente scottante 
perché lireisky è ebreo e prò 
prio come tale ha spesso po­
lemizzato, anche in sede di 
Internazionale, con i dirigeii' 
ti del Ma pam israeliano). Gli 
ebrei «sono una comunità 
con un destino comune ed 
unu origine religiosa »; non 
e scientifico affermale che 
gli antenati degli ebrei di 
tutto il inondo siano venuti 
dalla Palestina. « Sono contro 
il razzismo, rifiuto - - ha det­
to — il ghetto, ogni forma di 
apartheid, di segregazione, 
ed è questo che nmpiovero 
ai sionisti ». Il sionismo « e 
un nazionalismo piccolo-bor­
ghese, ed è assurdo preten­
dere che tutti gli uomini di 
oriqinc ebraica debbano rico­
noscersi nel sionismo ». t\'el 
11)17 era prevista la creazio­
ne in Pulestinu di due Stati. 
uno ebraico e uno arabo: gli 
israeliani oggi lo dimentica­
no, ma questa ingiustizia de 
ve essere eliminata; « lo af-

fenno — ha sottolineato lirei­
sky — come socialista, come 
internazionalista e come uo­
mo di origine ebraica ». 

Aborto 'legalizzato su ini­
ziativa socialista nel VJ71Ì. 
Certo, ha creato « disappun­
to » nella Chiesa, ma è una 
realtà da cut non si può 
prescindere: del resto, il pio-
blenni non e « di punire o 
non punire >\ poiché si trat­
ta di un fatto che attiene so­
lo « alla morale e alla sa­
lute >. 

Per fumé, l'Alto Adige e 
le mene di Struuss (tedi il 
suo recente viaggio a Bolza­
no). La soluzione « trovata 
insieme » e una marcata au­
tonomia: occorre « vigtlurc 
perché essa si sviluppi e gli 
accordi siano aspettati »; 
quanto alla « ingerenza di al' 
tu » (a cominciare appunto 
da Struuss) l'Alto Adige « è 
un bene troppo prezioso per 
fame oggetto di demagogia 
nazionalistica ». 

g. I. 

PROGRAMMI TV 

D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Qualità del lavoro, qualità della vita - (C) 

Consulenza di AU>erto Abruzzese 
FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 13 

13,30 
17 
17,05 
17.30 

18 
18,30 
19 
19,20 
19.45 
20 
20.40 
21.15 

22,25 
23 

TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
HEIDI - «Al riparo dalla pioggia» - (C) 
CINEPRESA E PASSAPORTO - «I l Madagascar: 
perla dell'Oceano Indiano » • (C) 
ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini 
JAZZ CONCERTO - « PhiI VVoods Quintet » - (C) 

(C) 
GLI U O M I N I BLU • (C) 
G IORNO DOPO • (C) 

negli abissi >>: Cino e Franco: «Sot to la bandiera del 
re della giungla » - 1. episodio 

21,15 I PENSIERI DELL'OCCHIO - (C) • «Lo spazio» 
22,05 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - Telefilm -

«Immagini proibite» - (C) 
22,55 16 E 35 QUINDICINALE DI CINEMA • (C) 
23 TG2 STANOTTE 

IH • TV Svizzera 

TG1 CRONACHE -
TARZAN CONTRO 
ALMANACCO DEL 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA PER I REFERENDUM 
SCOMMETTIAMO • Gioco a premi 
Bongiorno - tC) 
SPECIALE TG1 - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento -

Ore 15.30: Ciclismo - Giro d'Italia; 13: Telegiornale: 18.05: 
Favole del bosco e della fatina Amalia; 18,10: Din don; 
18.35: Il tranello; 19.10: Telegiornale; 19,25: L'agenda cultu­
rale speciale; 20,30: Telegiornale; 20,45: Reporter; 21,45: I 
Carabinieri; 22.45: Telegiornale. 

condotto da Mike 

( O 

• TV Capodistria 

• Rete Z 

Ore 18: Telesport - Pugilato; 20: L'angolino dei ragazzi: 
20.15: Spazio aperto, 20.25: Calcio; 21.15: Telegiornale: 22.15: 
David e Lisa. Film con Keir Dullea. Jane t Margolin. Howard 
de Silva - Regia di Frank Perry. 

12,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 I MILLE ANNI DI BISANZIO: Mosaici e affreschi come 

testimonianze storiche - (C) 
15,30 61. GIRO D'ITALIA: Terni-Assisi, Assisi-Siena. Segue 

Giro Ring • (C) 
17 TV2 RAGAZZI - Cartcni animati - « Mariolino e il dono 

inatteso» - (C) 
17.05 TRE PEZZI FACILI - Musica, let teratura, spettacolo 
17.55 IL GRAN BALLO DEL WEST - (C) • Cartone animato 
18, INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia - «Sta zitto. 

devi dormire » - (C) 
18.25 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera - (C) 
18.55 ROMA • Calcio: Italia-Jugoslavia 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.45 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO « SU-

PERGULP» (C) - I fumetti in TV di Guido De Maria 
e Giancarlo Governi • I Fantastici Quat t ro : « Pericolo 

• TV Francia 
Ore 14: La grande parata della risata. Un film di Robert 
Youngson con Gary Grant . i fratelli Marx. Clark Gable, 
Greta Garbo. Jean Harlow. Spencer Tracy. Kather ine Hep-
bum, W. C. Fields. Stan Laurei e Oliver Hardy. William 
Povvell. Mima Loy. Lucilie Ball. Red Skelton. Robert Taylor. 
Joan Crawford; 15.40: Il quotidiano illustrato: 16.55: Fine­
stra su...; 17.25: Cartoni animat i ; 17.40: E' la vita; 18.20: 
Attualità regionali: 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19.35: 
L'ironia della sorte; 20.55: I leggendari: 21.25: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di forte Coraggio; 19.25: Parol':amo; 19.50: 
Notiziario; 20: Telefilm; 21: Il colonnello Durand. Film • 
Regìa di René Cnanas con Paul Meurisse. Michele Mart in; 
22.35: Chrono; 23: Notiziario: 23.10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 15; 17; 19: 21; 
23. 6: Stanotte, s tamane: 
7.20: Lavoro flash; 7,30: La 
diligenza: 7.40: GR1 sport 
a ruota libera; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istanta­
nea musicale: 9: Rad:o an­
ch'io; 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Pianeta terra: l 'ambiente 
dell'uomo?: 14.45: 61. Giro 
d'Italia; 15.05: Primo Nip; 
17.10: Decadenza e caduta 
dell'impero romano; 17,40: 

Lo sai?; 18: La canzone d' 
autore; 18.35: Spaziolibero; 
I programmi dell'accesso; 
18.55: Calcio: Italia-Jugosla­
via; 21.05: Quando c'era il 
salotto; 21.35: I fiori e noi; 
22: Combinazione suono; 
23.10: Oggi al Par lamento; 
23.15: Buonanotte dalla da­
ma di cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 10; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 
19.30: 22.30. 6: Un al t ro gior­
no; 7.30: Buon viaggio; 

7.55: Un altro giorno; 8.45: 
Ci vediamo al solito bar; 
9.32: Caroline cherie; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala f; 
11.32: Gli arnesi della mu­
sica: 12.10: Trasmissioni re­
gionali: 12,45: No, non è la 
BBC: 13.40: Fratelli d 'Italia; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 17.30: Spe­
ciale GR2: 17.55: L'arte di 
Victor de Saba ta : 18.33 GR2 
Giro d'Italia: 18.38: Un uo­
mo. un problema: 18.56: 
Cantautori d'oggi; 19.50: Fa­
cile ascolto; 20.30: Il teatro 
di radiodue; 22.20: Panora­
ma par lamentare ; 22,45: Fa­
cile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18.45; 
20.45: 23,15. 6: Quotidiana 
radiotre; 7: Il concerto del 
mat t ino: 8,15: Il concerto 
dei mat t ino; 9: Il concerto 
del mat t ino; 10: Noi. voi, 
loro: 11.30: Operistica; 12.10: 
Took to the rainbow; 13: 
Musica per due: 14: Il mio 
Corelli: 15.15: GR3 cultura: 
15.30: Un certo discorso: 
17.30: Fantaconta ; 17.30: 
Spaz:otre: 18,45: Europa '78; 
19.15: Spaziotre: 21: Benja­
min B n t t e n ; 23.40: Il rac­
conto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Jazzconccrto 
(Rete 1, ore 18,30) 

Questa sera Jazzconcerto dovrebbe essere dedicato (scri­
viamo dovrebbe perche : procramnv. RAI, m questi giorni. 
risentono ancora del rivoluzionamento .seguilo all'assassin.o 
di Moro» Al quintetto di Ph:l Woods. ripreso l 'anno scorso 
ol Festival di Macerata. Woods «sax tenore) e Mike Mehllo 
tpianoi sono gì: un.ci due sol.sti bianchi compresi nella 
f-crie di Jazzconccrto. 

Tarzan contro gli uomini blu 
(Rete 1, ore 19,20) 

Prima parte di un nuovo film tarzane^co: a turbare ì\ 
pace della giungla, questa vo'.ta. è una banda di catti­
vissimi negrieri. II generoso Tarzan. a iuta lo da un suo 
amico, certo generale Sir Bx->:I. e dal ragazzetto Ja:. corre 
al villaggio di BUu por insegnare ai poveri indigeni come 
difendersi dagli « uomini blu ». Si scatena una lotta senza 
tregua. 

La Scala a « Speciale TG 1 » 
(Rete 1, ore 22,25) 

Gli amori. Ir 'munir. i furori e il titolo dello speciale TG l 
Abdicato ai rapporti spesso burrascosi t ra il pubblico mila­

nese e il suo teatro lirico. La trasmissione è stata realizzati 
dal giornalista G.useppc Vannucchi. Le r.prese d: Duilio 
Chiaradia .-ono commentate dalia voce di Alberto Lionello. 

Supergulp! 
(Rete 2. ore 20,45) 

I fumetti in TV d: Giulio De Maria e Giancarlo Corra-
dini presentano questa .-era. per mezzo d: N.ck Carter 
e dei .->uo. due strampalat i a iutant . . un episodio dei « Fan ta 
Mici qua t t ro» e uno di Cino e Franco, interessante esem 
piare di fumetto colonial^ta are.noto nella vasta schiera di 
amant i dei comic. 

I pensieri dell*occhio 
(Rete 2, ore 21,15) 

La trasmissione di G:uho Macch: e munta alla terza 
puntata, che e dedicata ai colon, al loro significato a t t ra 
verso : secoli e ai sistemi di percezione visiva de: colon 
La regia del programma è di Enrico Gras . 

16 e 35 
(Rete 2, ore 22,55) 

Appuntamento quindicinale con la rubrica curata da I 
Tommaso Chiaretti . Beniamino Placido e Giuseppe Sibilla. 
Vengono presentati criticamente ; film d: prossima program-

t ma7.ione: e. i n t r avedo interviste e commenti, vengono presi 
1 in c&ame alcuni appetti interessanti del mondo del cinema, j 

sii. quanto verso il pubblico. 
Ila rapporti con tutti i paesi 
del terzo mondo a livello go­
vernativo, ministeriale oltre 
d ie con le istituzioni musicali 
locali al di là di qualsiasi 
organizzazione sociale o eco 
nomila del paese. Corretti ci 
paiono i criteri nella scelta 
delle musiche da pubblicare 
sui diselli UNKSCO (per l'Ita 
lia sono editi sotto etichetta 
Musical Atlas dalla Odeon-
KMI): dietro richiesta degli 
esperti internazionali. sono i 
locali stessi ad indicare «inali 
debilitilo essere gli esecutori 
di maggior valore o più ri 
spettosi delle tradizioni clas 
.siche. 

Il costante contatto con ì 
grandi maestri di tutto il mon 
do aveva fatto nascere in 
Ivan Vandor l'idea di realiz­
zare proprio in Italia, a Ve­
nezia, una scuola intercultura 
le di musica extra europea, 
ma. malgrado gli sforzi del 
rettore dell'I 'Diversità e l'okcy 
unanime dell'l'NKSCO stessa. 
la cosa non si è fatta poiché 
in Italia, due anni fa. non 
era possibile trovare i fondi 
per stipendiare una segretaria 
e un amministratoiv —• tutti 
gli altri costi erano già coperti 
dall'I N'KSC'O e i locali offerti 
dalla Fondazione Cini. Ora 
naturalmente è troppo tardi: 
la cosa si fa a Berlino ovest 
con buona pace di Venezia, 
che tanto deve morire... 

'- In prat ici diffondiamo tilt 
to quello che già esiste di me­
glio in un dato paese. Xon è 
compito nostro stimolare la ri­
cerca locale fsi debbono sem­
pre rispettare le autonomie), 
ma piuttosto cerchiamo di pro­
muovere le musiche tradizio­
nali organizzando concerti e 
festival, evitando puntualmen­
te l'intermediazioni di impre­
sari che naturalmente non 
hanno grandi interessi cultu­
rali ». 

Di queste manifestazioni, in 
Italia, non se ne parla nem­
meno... 

« Richieste in questo senso 
da voi non ne abbiamo mai 
avute; non sono molti peral­
tro i paesi europei che orga­
nizzano concerti o festival di 
questo tijM>: la Francia a Ren-
nes, la Gran Bretagna a Dur­
imi). l'Olanda ad Amesterdam 
e la Germania federale a Ber­
lino ovest, dove quest'anno in 
settembre avremo come ospiti 
otto paesi arabi, dalla Mauri­
tania al Marocco, ecc. Esisto­
no però altre organizzazioni 
nonprofit come la nostra, ad 
esempio la parigina Recher-
che Musicale, che al Festival 
della Rochelle ha fatto inter­
venire gruppi di musicisti e 
danzatori dall'India ». 

Come è organizzato il vo­
stro istituto? 

« E" composto di un Consi­
glio scientifico di specialisti 
provenienti da vari paesi (per 
l'Italia. Diego Carpitella) tut­
ti musicologi o musicisti. Il 
contributo di Carpitella. ad 
esempio, è stato quello di or­
ganizzare simposi sullo studio 
delle musiche mondiali. Oggi 
dal punto di vista metodolo­
gico siamo in Occidente allo 
stadio zero *. 

La composizione politica del 
cosiddetto terzo mondo non è 
certo semplice: tutto questo 
non vi crea difficoltà? 

« Certamente. Alcuni paesi 
ciie hanno più o meno di re­
cente invaso nazioni vicine di 
diversa cultura, non vedono 
di buon occhio che sui dischi 
UNESCO appaiano quelle mu­
siche. specie poi se sono inti­
tolati col nome antico del pae­
se. Altro grosso problema è 
la terribile colonizzazione cui 
turale che da secoli compie 
l'Occidente: tantissime cultu 
re sono state completamente 
rase al suolo. Non parlo di 
piccole tradizioni, ma di vere 
civiltà... C'è da dire che. per 
fortuna. l'Occidente mostra 
un nuovo - interesse verso le 
culture altrui e ciò si riflette 
localmente: cosi ad esempio 
un Ravi Shankar che è stato 
nel passato un vero grande 
musicista, dopo le sue tournée 
in CSA e in Europa, oltre a 
diventare arcinoto in tutta 
l'India, ha contribuito r. risve­
gliare un amore per la prò 
pria cultura anche presso la 
borghesia intellettuale india­
na. clie preferiva intrattener­
si su Beethoven o Bach da­
vanti ad un caminetto acceso 
in piena estate piuttosto clic 
discutere su di un Rapa ». 

Beh. non si può dire che sia 
merito nostro... 

« No di certo, ma se non 
altro il risveglio lo si sta ve 
dendo un po' dappertutto e 
questo ci dà qualclve speran­
za. Nostro compito non è solo 
divulgare le tradizioni clic ab 
biano un valore in sé. ma an-
C:K- contribuire al rispetto del 
"diverso da noi" ». 

L'incontro con Vandor è du­
rato ancora a lungo, ma ormai 
non c'è più spazio. Una con­
siderazione personale però sia 
concessa a chi scrive: la no 
stra ignoranza e il nostro 
egocentrismo culturale non so­
no solo un dato d: fatto, e 
diventano colpevoli se si con­
tinua a credere che la nostra 
sia l'unica e « vera > cultura. 

Roberto Brunslli 
NELLA FOTO: il silarista m 
diano Ravi Shankar. 

Rassegna al Filmstudio 

A Roma tutto 
il cinema 

di Pupi A vati 
ROMA — Comincia domani 
al Filmstudio una rassegna 
dedicata al regista Pupi 
A vati. Nella saletta di Tra­
stevere saranno proiettati: 
Bulsaimts l'uomo di Satana 
(HIGH)' domani; Thomas... 
gli indemoniati (UIG'J). sa­
bato: La mazurka del hu 
rotte, della sunta e del fi 
co fiorone (1D74), doineiii 
ca: Bordello (lil'ió) lunedì: 
La casa dalle finestre che 
ridono (l!)7(ì). martedì: 
Tutti defunti tranne i mar 
ti (1977). mercoledì 24. 

Le proiezioni si svolge 
ninno al ritmo di almeno 
tre il giorno: Balsumu.s a 
vrà repliche nel poinerig 
gio (li sabato 20 e a parti 
re da giovedì 2fi. 

Il programma comprende 

in pratica tutti i film dnet 
ti da Pupi Avati per il 
grande schermo. Per la TV 
il quarantenne registi! bo­
lognese ha realizzato Jazz 
band (quattro ore di filma­
to. recentemente andato in 
onda ci puntate sulla Rete 
1 e di cui si annuncia un 
seguito), ispirato alla espe 
rien/e musicali da lui di 
rettamente fatte in quindi 
ci anni attraverso tutta 1" 
Europa: ma Avati è anche 
attivo come produttore e 
come autore di sceneggia 
ture dia collaborato, tra 
l'altro, alla scrittura del 
.Solò pasoliniano): di qui 
l'interesse con cui è at­
tesa questa rassegna (ledi 
catii. unii volta tanto, ad 
un cineasta italiano. 

La scomparsa di Goffredo Alessandrini 

Cineasta popolare 
muore in silenzio 

ROMA — K' morto in una 
clinica romana dove era ri 
coveraio da tempi) in segui­
to ad una trombosi il regi 
sta einematogralico Golf re 
do Alessandrini. Nato al Cai 
io nel 1905. aveva 73 anni 

Da molti anni inattivo. 
Goflredo Ale.ssiindrm: era 
noto soprattutto per la sua 
lunga e intensa attivila du 

. r.inte il iascismo. Nell'imme­
diato dopoguerra, aveva rea 
lizzato soltanto un paio di 

Spettacolo francese al teatro della Maddalena 

In Garance vive MollyBloom 
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ROMA — La ricetta e semplice. Prendete un 
famoso monologo, per la precisione (/nello 
eo» il quale James Joyce chiude l'Ulisse. 
fatelo recitare da un'uttricc di gusto e di 
misura, in questo caso la francese Garante. 
aggiungete un letto, sul (/itale ci si deve agi­
tare il meno possibile, e il gioco e fatto. Ccr 
to. gli ingredienti devono essere altamente 
selezionati, ma basta Joyce ad assicurare la 
riuscita. 

Garance aa vita e voce a Mo'.ly Bloom. la 
moglie di Leopold, uno dei due protagonisti 
rfell'UlIsse. Sono pagine difficili, violente, in 
cui la donna guarda al passato, rivive mo­
menti e incontri: in piena libertà lascia che 
fantasmi si concretizzino. 

Xel suo letto, in cui si è svegliata all'im­
provviso. le passano davanti episodt lontani 
e recenti, piccole storie tristi, angosciose, ma 
anche attimi più felici. Ma è sempre la bru 
talità, la verità, a volte oscena, quella die 

sopravanza e copre tutto. Molli/ si fa l'auto 
biografia più intima e ne vengono fuori im­
magini più che crude di una donna (tallii n 
tu dura. 

Un Ietto, dicevamo all'inizio: e anche due 
cuscini, un lenzuolo, una imbottita gialla e 
rossu che. nelle mani di Garance, da entri 
quasi una presenza umana alla quale si chie­
de un calore fisico. Una lampada, su un ta­
volino. viene accesa all'inizio dello spettaco­
lo e viene spenta alla fine Xon è passata 
nemmeno un'oia. ma di ottimo teatio. 

Per Garante che recita in francese. — e. 
diciamolo pure /idricamente, per' Joyce - • 
non sono mancuti alla Maddalena (dove 
Molly Bloom eli inde la rassegna « La coda 
della lingua ») sinceri applaus-i. 

m. ac. 
Nella foto: Garance m ' « Molly Bloom » 

11lui. poi aveva latto ritor­
no in F.gitto pensando di 
ci.ne il suo apporto allo svi 
luppo di quella cinematogra 
Ili* nascente. Fatto ritorno in 
Italia, diresse altti due lihn. 
tra cui t'amtete to-wc tlOa'J). 
poi balzo periodicamente al 
la pubblica attenzione .so­
prattutto per le .-ne vicende 
private, come .1 m-.urimonto 
con Anna Magnani e il sue 
cesstvo divorzio. 

Morto in povertà. Alessan-
dr.ni e slato dimenticato trop­
po presto, perché questo re 
gi-ita. nel bene e nel male, 
più di tanti altri ha contri 
Imito, negli anni ';{() e 'IO. » 
dare volto a*, cinema ita­
liano. 

Già sii etto collaboratore 
di Blasetti. Alessandrini ìea 
lizzo il suo pruno film a 
soggetto nei l'.l.il /,« score 
tana pinata, uno dei primi. 
(ottimati esemplari di cine 
ma sonoro m Italia, int-r-
pretato dalla « rivelazione » 
Fisa Merini!. Nel l!Ml. venne 
Seconda li. nel HM."> Don 
/{osco e nel ';i(> quello clic 
viene considerato il suo « ca 
polavoro » ('ai allena 

Ecco, già intorno alla ni" 
t;i degli Anni Trenta Goffrè 
do A le.-.--and lini era un no 
me di punta del cosiddetto 
cinema popolare, spe.^o frani 
teso con ì .< telefoni hian 
clit » Abile confezionator--
di drammi intimisti, ma pur 
garbato manipolatore di io 
manticismo. Goffredo Ales­
sandrini piacque al redime. 
che gli commissionò, m lem 
pò di guerra, alcuni <; clas 
MCI » dell'epici! lascisi a e do! 
rantisovielisino. come Giani 
biib. iVo? /•/( ; e Addio, li ira 
i tutti del 10 ili ». cui fece da 
preludio il lamoso Luciano 
Serra, pilota del 19:18. 

Nonostante un peraltro in­
felice e tortuoso tentativo di 
aggancio ili neorealismo. Gof­
lredo Alessandrini fu seni 
pre un cineasta capace di 
materializzare senza infamili 
sceneggiature iperboliche. I 
suoi film. oggi, possono su 
scitare il ridicolo, ma v; è 
m e.ssi scolpita, senza ombre. 
l'Italia di un'epoca. K il suo 
cinema ci sembra n.v.ii più 
rappresentativo di qu"!lo di 
altri registi popolari n o n le 
virgolette) italiani rispolve­
rati e scrutini ìeccnteinenf-
con estremo ed e-trcmiM:co 
nspe' to. Pensii'ino ad un Raf 
tacilo Ma tara zzo. diventato 
all'improvviso merce da p' 
neclub mentre n Goffredo 
Alessandrini, anioni in vita 
e toccato il s.lenz.u) 

.Xclla foto: Goffiedo Alcuna 
drini con Anna Maonaiv 

Alla terza settimana 
il grande concorso 

a premi 
"I viaggi de l'Espresso" 

122 viaggi premio in 26 paesi 
d'Europa e d'Africa 
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Per partecipare al concorso 
acquistate l'Espresso, 

compilate ^ • 
e spedite subito l'apposito fagliando 

che troverete 
sul fascicolo di questa settimana 

Al concorso si può partecipare 
con uno opiù tagliandi. 

oggi in edicola 
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